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PREMESSA 

 

Il presente Rapporto preliminare è redatto, ai sensi della normativa attualmente vigente in materia di 

Valutazione AƳōƛŜƴǘŀƭŜ {ǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ό±!{ύΣ ŜŘ ŝ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŀǎǎƻƎƎŜǘǘŀōƛƭƛǘŁ ŀƭƭŀ ±!{ ŘŜƭƭŀ 

Variante al Documento di Piano, al Piano delle Regole e al Piano dei Servizi del PGT vigente del Comune di 

Zone (BS). 

Il documento comprende ƭΩinquadramento normativo della procedura di VAS della Variante in oggetto, la 

descrizione del quadro pianificatorio e programmatico che può avere ricadute sulla pianificazione locale, la 

descrizione dei temi di ǾŀǊƛŀƴǘŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƛƴŘƻǘǘƛ ŘŀƭƭΩŀttuazione della 

variante stessa e il monitoraggioΣ ŦŀŎŜƴŘƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ LL ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нллмκпнκ/9 

del Parlamento Europeo. Sempre secondo normativa, sarà inoltre necessario dare conto della verifica delle 

possibili interferenze con i Siti di Rete Natura 2000 (SIC e ZPS). 

 

Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 26 del 14 marzo 2017 è stato dato formale avvio al 

procedimento di variante al PGT unitamente alla Verifica di assoggettabilità alla VAS basato su principi non 

diversi da qǳŜƭƭƛ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜΣ Ŝ 

finalizzato a: 

-modificare il Piano delle Regole e il Piano dei Servizi  e di conseguenza a rettificare gli elaborati del 

Documento di Piano; 

-adeguamento a norme sopravvenute; 

-correzione di eventuali errori materiali di redazione nonché specificazioni e chiarimenti. 

Ad oggi il Comune di Zone si è dotato di Piano di Governo del Territorio (PGT) approvato con Delibera di 

Consiglio Comunale n.11 del 16 luglio 2012 e divenuto efficace con la pubblicazione sul B.U.R.L. (Serie Avvisi 

e Concorsi n.3) del 16 gennaio 2013. 

[Ω!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ Ƙŀ ǉǳƛƴŘƛ ŀǾǾƛŀǘƻ ƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Variante al 

Piano di Governo del Territorio, i cui obiettivi strategici rimangono quelli già dichiarati nel Rapporto 

Ambientale della VAS in sede di formazione del PGT approvato nel 2012. La variante in itinere pertanto 

affronterà alcune questioni emerse nel corso degli ultimi anni, sia di natura normativa che di previsione 

puntuale sul territorio. 

Il modello metodologico procedurale per la verifica di assoggettabilità alla VAS della Variante al PdS e al 

PdR è definito a livello regionale da apposito provvedimento normativo, nello specifico con D.G.R. 25 luglio 

2012 ς n. L·κоуосΣ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ wŀǇǇƻǊǘƻ tǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ Řŀ ǎƻǘǘƻǇƻǊǊŜ ŀƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ 

competenti in materia ambientale e agli enti territorialmente interessati (allegato 1u - άaƻŘŜƭƭƻ 

metodologico procedurale e organizzativo della valutazione ambientale di piani e programmi (VAS)  varianti 

ŀƭ  tƛŀƴƻ ŘŜƛ {ŜǊǾƛȊƛ Ŝ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭŜ wŜƎƻƭŜέ). 

 

Il documento ha la finalità di dimostrare che i temi trattati nella variante non alterano gli impatti 

ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŜƳŜǊǎƛ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ±!{ ŘŜƭ tD¢ ǾƛƎŜƴǘŜ Ŝ Ǉer questo motivo si è deciso di 

attuare la verifica di assoggettabilità alla VAS.  
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(PARTE I) 

 

La Parte I del presente Rapporto Preliminare è destinata ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ 

ά±ŜǊƛŦƛŎŀ Řƛ !ǎǎƻƎƎŜǘǘŀōƛƭƛǘŁ ŀƭƭŀ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ {ǘǊŀǘŜƎƛŎŀέΣ ŀƭƭΩƛƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻ bƻǊƳŀǘƛǾƻ nonché 

ŀƭƭΩƛƭƭǳǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ŀŘƻǘǘŀǘŀ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾŀǊƛŀƴǘŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀΦ 

 

1. RIFERIMENTI METODOLOGICO NORMATIVI IN MATERIA DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ ALLA VAS 

 
1.1. Normativa Europea 

La normativa inerente la Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) ha come riferimento principale la 

Direttiva 2001/42/CE del 27 giugno 2001, Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio concernente la 

valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente. 

¢ŀƭŜ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ Ŏƛǘŀ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мΥ ά[ŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ Ƙŀ ƭϥƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴ ŜƭŜǾŀǘƻ 

livello di protezione dell'ambiente e di contribuire all'integrazione di considerazioni ambientali all'atto 

dell'elaborazione e dell'adozione di piani e programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile, 

assicurando che, ai sensi della presente direttiva, venga effettuata la valutazione ambientale di determinati 

piŀƴƛ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀǾŜǊŜ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǎǳƭƭϥŀƳōƛŜƴǘŜΦέ 

La Direttiva prevede la possibilità di effettuare la verifica di esclusione dalla VAS in caso di piani e 

ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŎƘŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǇƛŎŎƻƭŜ ŀǊŜŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƭƻŎŀƭŜ Ŝ ǇŜǊ ƭŜ ƳƻŘƛŦiche minori. 

Si richiamano i riferimenti normativi in merito. 

ά!ǊǘƛŎƻƭƻ о ς !Ƴōƛǘƻ ŘΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ 

1. I piani e i programmi di cui ai paragrafi 2, 3 e 4, che possono avere effetti significativi 

sull'ambiente, sono soggetti ad una valutazione ambientale ai sensi degli articoli da 4 a 9. 

2. Fatto salvo il paragrafo 3, viene effettuata una valutazione ambientale per tutti i piani e i 

programmi, 

a) che sono elaborati per i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, 

della gestione dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, turistico, della pianificazione 

territoriale o della destinazione dei suoli, e che definiscono il quadro di riferimento per l 

'autorizzazione dei progetti elencati negli allegati I e II della direttiva 85/337/CEE, o 

b) per i quali, in considerazione dei possibili effetti sui siti, si ritiene necessaria una valutazione ai sensi 

degli articoli 6 e 7 della direttiva 92/43/CEE. 

оΦ tŜǊ ƛ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ н ŎƘŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ piccole aree a livello locale e 

per le modifiche minori dei piani e dei programmi di cui al paragrafo 2, la valutazione ambientale è 

necessaria solo se gli Stati membri determinano che essi possono avere effetti significativi 

ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 

4. Gli Stati membri determinano se i piani e i programmi, diversi da quelli di cui al paragrafo 2, che 

definiscono il quadro di riferimento per l'autorizzazione dei progetti, possono avere effetti significativi 

sull'ambiente. 

5. Gli Stati membri determinano se i piani o i programmi di cui ai paragrafi 3 e 4 possono avere effetti 

significativi sull'ambiente attraverso l'esame caso per caso o specificando i tipi di piani e di 

programmi o combinando le due impostazioni. A tale scopo gli Stati membri tengono comunque 

conto dei pertinenti criteri di cui all'allegato II, al fine di garantire che i piani e i programmi con 

probabili effetti significativi sull'ambiente rientrino nell'ambito di applicazione della presente 

direttiva. 
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6. Nell'esame dei singoli casi e nella specificazione dei tipi di piani e di programmi di cui al paragrafo 

5, devono essere consultate le autorità di cui all'articolo 6, paragrafo 3. 

7. Gli Stati membri fanno in modo che le conclusioni adottate ai sensi del paragrafo 5, comprese le 

motivazioni della mancata richiesta di una valutazione ambientale ai sensi degli articoli da 4 a 9, 

siano messe a disposizione del pubblico. 

уΦ L ǎŜƎǳŜƴǘƛ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ƴƻƴ ǊƛŜƴǘǊŀƴƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀΥ 

- piani e programmi destinati esclusivamente a scopi di difesa nazionale e di protezione civile, 

- piani e programmi finanziari o di bilancio. 

9. La presente direttiva non si applica ai piani e ai programmi cofinanziati a titolo dei rispettivi periodi 

di programmazione in corso per i regolamenǘƛ ƴΦ мнслκфф Ŝ ƴΦ мнртκфф ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻΦέ 

 

[ΩŜǾŜƴǘǳŀƭƛǘŁ Řƛ ǎƻǘǘƻǇƻǊǊŜ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ ƻ ǳƴ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŀƭƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ Řƛ ŀǎǎƻƎƎŜǘǘŀōƛƭƛǘŁ ŀƭƭŀ ±!{ ŝ ǊƛƳŀƴŘŀǘŀ 

alla decisione di ciascuno Stato membro, alla condizione che si tenga conto dei criteri per la determinazione 

ŘŜƛ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ŜƭŜƴŎŀǘƛ ŀƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ LL ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻΦ 

ά!ƭƭŜƎŀǘƻ LL 

1. Caratteristiche del piano o del programma, tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi: 

- in quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre 

attività, o per quanto riguarda l'ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o 

attraverso la ripartizione delle risorse; 

- in quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, inclusi quelli 

gerarchicamente ordinati; 

- ƭŀ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŀ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΣ ƛƴ 

particolare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile; 

- problemi ambientali pertinenti al piano o al programma; 

- la rilevanza del piano o del programma per l'attuazione della normativa comunitaria nel settore 

dell'ambiente (ad es. piani e programmi connessi alla gestione dei rifiuti o alla protezione delle 

acque). 

2. Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in 

particolare, dei seguenti elementi: 

- probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti; 

- carattere cumulativo degli effetti; 

- natura transfrontaliera degli effetti; 

- rischi per la salute umana o per l'ambiente (ad es. in caso di incidenti); 

- entità ed estensione nello spazio degli effetti (area geografica e popolazione potenzialmente 

interessate); 

- valore e vulnerabilità dell'area che potrebbe essere interessata a causa: 

-delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale, 

-del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite, 

-dell'utilizzo intensivo del suolo; 

- effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o 

ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦέ 

 

1.2. Normativa Nazionale 

Nella legislazione italiana si è provveduto a recepire gli obiettivi della Direttiva Comunitaria con 

ƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ [ŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻΣ о ŀǇǊƛƭŜ нллсΣ ƴΦ мрн άbƻǊƳŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέ (come 
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ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ Řŀƭ 5ΦƭƎǎ ƴΦпκнллуΣ Řŀƭ 5ΦƭƎǎ ƴΦ мнуκнлмл Ŝ ǎΦƳΦ Ŝ ƛΦύΣ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ ά¢Ŝǎǘƻ ¦ƴƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜέ ƻ 

ά/ƻŘƛŎŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƻǊŘƛƴŀΣ ŎƻƻǊŘƛƴŀ Ŝ ƛƴǘŜƎǊŀ ƭŀ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΦ 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ пΣ ŎƻƳƳŀ о Ŝ 4, lettera a), vengono trattati specificamente le finalità generali da 

perseguire con la V.A.S.:  

ά!ǊǘƛŎƻƭƻ пΣ ŎƻƳƳŀ о  ς Finalità 

La valutazione ambientale di piani, programmi e progetti ha la finalità di assicurare che l'attività 

antropica sia compatibile con le condizioni per uno sviluppo sostenibile, e quindi nel rispetto della 

capacità rigenerativa degli ecosistemi e delle risorse, della salvaguardia della biodiversità e di 

un'equa distribuzione dei vantaggi connessi all'attività economica. Per mezzo della stessa si affronta 

la determinazione della valutazione preventiva integrata degli impatti ambientali nello svolgimento 

delle attività normative e amministrative, di informazione ambientale, di pianificazione e 

ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜΦέ 

ά!ǊǘƛŎƻƭƻ пΣ ŎƻƳƳŀ пΣ ƭettera a) - Finalità 

In tale ambito: 

a) la valutazione ambientale di piani e programmi che possono avere un impatto significativo 

sull'ambiente ha la finalità di garantire un elevato livello di protezione dell'ambiente e contribuire 

all'integrazione di considerazioni ambientali all'atto dell'elaborazione, dell'adozione e approvazione di 

detti piani e programmi assicurando che siano coerenti e contribuiscano alle condizioni per uno 

ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΦέ 

 

[ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ с ƛƴǉǳŀŘǊŀ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ όƛƴ analogia alla Direttiva comunitaria) e, con particolare 

riferimento alla VAS, richiama la necessità di effettuare la valutazione di piani e programmi con 

ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ Řƛ ŀǎǎƻƎƎŜǘǘŀōƛƭƛǘŁ ƛƴ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ Ŏŀǎƛ ƳƛƴƻǊƛΦ 

ά!ǊǘƛŎƻƭƻ с ς Oggetto della disciplina 

1. La valutazione ambientale strategica riguarda i piani e i programmi che possono avere impatti 

significativi sull'ambiente e sul patrimonio culturale. 

2. Fatto salvo quanto disposto al comma 3, viene effettuata una valutazione per tutti i piani e i 

programmi: 

a) che sono elaborati per la valutazione e gestione della qualità dell'aria ambiente, per i settori 

agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle 

acque, delle telecomunicazioni, turistico, della pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli, 

e che definiscono il quadro di riferimento per l'approvazione, l'autorizzazione, l'area di localizzazione 

o comunque la realizzazione dei progetti elencati negli allegati II, III e IV del presente decreto; 

b) per i quali, in considerazione dei possibili impatti sulle finalità di conservazione dei siti designati 

come zone di protezione speciale per la conservazione degli uccelli selvatici e quelli classificati come 

siti di importanza comunitaria per la protezione degli habitat naturali e della flora e della fauna 

selvatica, si ritiene necessaria una valutazione d'incidenza ai sensi dell'articolo 5 del d.P.R. 8 

settembre 1997, n. 357, e successive modificazioni. 

3. Per i piani e i programmi di cui al comma 2 che determinano l'uso di piccole aree a livello locale e 

per le modifiche minori dei piani e dei programmi di cui al comma 2, la valutazione ambientale è 

necessaria qualora l'autorità competente valuti che possano avere impatti significativi sull'ambiente, 

secondo le disposizioni di cui all'articolo 12 e tenuto conto del diverso livello di sensibilità ambientale 

dell'area oggetto di intervento. 
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3-ōƛǎΦ [ΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ǾŀƭǳǘŀΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭϥŀǊǘƛŎolo 12, se i piani e i 

programmi, diversi da quelli di cui al comma 2, che definiscono il quadro di riferimento per 

ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛΣ ǇǊƻŘǳŎŀƴƻ ƛƳǇŀǘǘƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 

3-ter. Per progetti di opere e interventi da realizzarsi nell'ambito del Piano regolatore portuale, già 

sottoposti ad una valutazione ambientale strategica, e che rientrano tra le categorie per le quali è 

prevista la Valutazione di impatto ambientale, costituiscono dati acquisiti tutti gli elementi valutati in 

sede di VAS o comunque desumibili dal Piano regolatore portuale. Qualora il Piano regolatore 

Portuale ovvero le rispettive varianti abbiano contenuti tali da essere sottoposti a valutazione di 

impatto ambientale nella loro interezza secondo le norme comunitarie, tale valutazione è effettuata 

secondo le modalità e le competenze previste dalla Parte Seconda del presente decreto ed è integrata 

dalla valutazione ambientale strategica per gli eventuali contenuti di pianificazione del Piano e si 

conclude con un unico pǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƻΦέ 

 

[ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мн ƛƭƭǳǎǘǊŀ Ŏƻƴ ƳŀƎƎƛƻǊ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ±ŜǊƛŦƛŎŀ Řƛ 

assoggettabilità alla VAS. 

ά!ǊǘƛŎƻƭƻ мн ς Verifica di assoggettabilità 

1. Nel caso di piani e programmi di cui all'articolo 6, commi 3 e 3-bis, l'autorità procedente trasmette 

all'autorità competente, su supporto informatico ovvero, nei casi di particolare difficoltà di ordine 

tecnico, anche su supporto cartaceo, un rapporto preliminare comprendente una descrizione del 

piano o programma e le informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti significativi 

sull'ambiente dell'attuazione del piano o programma, facendo riferimento ai criteri dell'allegato I del 

presente decreto. 

2. L'autorità competente in collaborazione con l'autorità procedente, individua i soggetti competenti 

in materia ambientale da consultare e trasmette loro il documento preliminare per acquisirne il 

parere. Il parere è inviato entro trenta giorni all'autorità competente ed all'autorità procedente. 

3. Salvo quanto diversamente concordato dall'autorità competente con l'autorità procedente, 

l'autorità competente, sulla base degli elementi di cui all'allegato I del presente decreto e tenuto 

conto delle osservazioni pervenute, verifica se il piano o programma possa avere impatti significativi 

sull'ambiente. 

4. L'autorità competente, sentita l'autorità procedente, tenuto conto dei contributi pervenuti, entro 

novanta giorni dalla trasmissione di cui al comma 1, emette il provvedimento di verifica 

assoggettando o escludendo il piano o il programma dalla valutazione di cui agli articoli da 13 a 18 e, 

se del caso, definendo le necessarie prescrizioni. 

5. Il risultato della verifica di assoggettabilità, comprese le motivazioni, deve essere reso pubblico. 

6. La verifica di assoggettabilità a VAS ovvero la VAS relative a modifiche a piani e programmi ovvero 

a strumenti attuativi di piani o programmi già sottoposti positivamente alla verifica di 

assoggettabilità di cui all'art. 12 o alla VAS di cui agli artt. da 12 a 17, si limita ai soli effetti 

significativi sull'ambiente che non siano stati precedentemente considerati dagli strumenti 

ƴƻǊƳŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎƻǾǊŀƻǊŘƛƴŀǘƛΦέ 

 

{ƛ ǇǊŜŎƛǎŀ ŎƘŜ ƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ L ŀƭƭŀ tŀǊǘŜ {ŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭ 5ΦƭƎǎ мрнκлсΣ ŎƻƴǘŜƴŜƴǘŜ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ 

Verifica Řƛ ŀǎǎƻƎƎŜǘǘŀōƛƭƛǘŁΣ ǊƛŎŀƭŎŀ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ LL ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нллмκпнκ/9 ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ 

riportato al precedente paragrafo. 
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1.3. Normativa Regionale 

La Regione Lombardia con la Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12 e nello specifico ŀƭƭΩart. п ά±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ 

ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƛ tƛŀƴƛέ ha definito nel dettaglio le modalità per la definitiva entrata in vigore della 

Valutazione Ambientale Strategica nel contesto regionale. 

Al comma 4 si stabilisce infine che nella fase di transizione, fino all'emanazione del provvedimento di 

Giunta regionale attuativo degli indirizzi approvati dal Consiglio, "l'ente competente ad approvare il piano 

territoriale o il documento di piano, nonché i piani attuativi che comportino variante, ne valuta la 

sosteniōƛƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ŎǊƛǘŜǊƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƛ ƴŜƭ Ǉƛŀƴƻ ǎǘŜǎǎƻέΦ 

I criteri attuativi sono contenuti nel documento "Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e 

ǇǊƻƎǊŀƳƳƛέΣ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ƛƴ Řŀǘŀ мо ƳŀǊȊƻ нллтΣ ŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀ una dettagliata serie di 

indicazioni, in attuazione di quanto previsto dall'art. 4 della legge regionale sul governo del territorio. 

Gli indirizzi prevedono la verifica di Eesclusione dalla Valutazione Ambientale Strategica per i Piani e 

Programmi di cui ai punti 4.6 e 4.7 degli "Indirizzi per la valutazione ambientale di piani e programmi". 

La D.C.R. 13 marzo 2007 n. VIII/351 "Indirizzi generali per la valutazione di piani e programmi" (articolo 4, 

comma 1, I.r. 11 marzo 2005, n. 1 2) definisce che:  

ά пΦ6 - Per i P.P. che determinano l'uso di piccole aree a livello locale e le modifiche minori, come definiti con 

provvedimento dalla Giunta regionale, si procede alla verifica di esclusione secondo le modalità previste dal 

successivo punto 5.0, al fine di deǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ǎŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀǾŜǊŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 

4.7 - Per i P. P non ricompresi nel paragrafo 2 dell'articolo 3 della direttiva, che definiscono il quadro di 

riferimento per l'autorizzazione di progetti, si procede alla verifica di esclusione secondo le modalità previste 

Řŀƭ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ Ǉǳƴƛǘƻ рΦлΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ǎŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀǾŜǊŜ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǎǳƭƭϥŀƳōƛŜƴǘŜΦέ 

Per quanto concerne la Verifica di esclusione, la stessa delibera recita:  

ά рΦф [ŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ Řƛ ŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ όǎŎǊŜŜƴƛƴƎύ si applica ai P.P. di cui ai punti 4.6 e 4.7 ed è effettuata 

dall'autorità competente per la V.A.S, d'intesa con l'autorità procedente, secondo le indicazioni seguenti: a 

tal fine l'autorità procedente predispone un documento di sintesi della proposta di P.P. contenente le 

ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƛ Řŀǘƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ŀƭƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǎǳƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜΣ ŦŀŎŜƴŘƻ 

riferimento ai criteri dell'allegato II; Il presente documento è quindi strutturato in modo da rispondere a 

quanto richiesto dŀƭƭϥ!ƭƭŜƎŀǘƻ Lƭ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊΦ /9κпнκнллмΦέ 

 

In seguito la Regione Lombardia ha completato il quadro normativo in tema di Valutazione Ambientale 

{ǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ŘŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǇŜǊƳŜǎǎƻ Řƛ ƳŜƎƭƛƻ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ƛƭ 

procedimento di V.A.S.: 

- ŘŜƭƛōŜǊŀ ŘŜƭƭŀ Dƛǳƴǘŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ нт ŘƛŎŜƳōǊŜ нллтΣ ƴΦ ±LLLκспнл ά5ŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ 

ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Řƛ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛέΤ 

- ŘŜƭƛōŜǊŀ ŘŜƭƭŀ Dƛǳƴǘŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ му ŀǇǊƛƭŜ нллуΣ ƴΦ ±LLLκтммл ά±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭe di piani e 

programmi ς V.A.S.. Ulteriori adempimenti di disciplina in attuazione dell'art. 4 della Legge 

Regionale 11 Marzo n. 12, 'Legge per il governo del territorio' e degli 'Indirizzi generali per la 

valutazione ambientale dei piani e programmi' approvati con deliberazione del Consiglio Regionale 

мо aŀǊȊƻ нллтΣ όtǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƻ ƴΦ нύέΤ 

- ŘŜƭƛōŜǊŀ ŘŜƭƭŀ Dƛǳƴǘŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ мм ŦŜōōǊŀƛƻ нллфΣ ƴΦ ±LLLκуфрл άaƻŘŀƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ 

ambientale dei piani comprensoriali di tutela del territorio rurale e di riordino irriguo (art. 4, LR. 

мнκлрΤ 5/w ормκлтύέΤ 

- ŘŜƭƛōŜǊŀ ŘŜƭƭŀ Dƛǳƴǘŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ ол ŘƛŎŜƳōǊŜ нллфΣ ƴΦ ±LLLκмлфтм ά5ŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ 

di valutazione ambientale di piani e programmi ς V.A.S. (art. 4, LR 12/05; DCR 351/07) - 

Recepimento delle disposizioni di cui al D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 modifica, integrazione e 
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ƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ƳƻŘŜƭƭƛέΤ 

- ŘŜƭƛōŜǊŀ ŘŜƭƭŀ Dƛǳƴǘŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ мл ƴƻǾŜƳōǊŜ нлмлΣ ƴΦ L·κтсм ά5ŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ 

Valutazione ambientale di piani e programmi ς V.A.S.- (art. 4, LR 12/05; DCR 351/07) Recepimento 

delle disposizioni di cui al D.Lgs. 29 giugno 2010 n. 128, con modifica ed integrazione delle DGR 27 

ŘƛŎŜƳōǊŜ нллуΣ ƴΦ уκспнл Ŝ ол ŘƛŎŜƳōǊŜ нллфΣ ƴΦ уκмлфтмέΤ 

- ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ά[ϥŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ±ŀƭutazione ambientale di piani e programmi ς V.A.S. nel 

ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜέ ŀǇǇǊƻǾŀǘŀ Ŏƻƴ 5ŜŎǊŜǘƻ ŘƛǊƛƎŜƴȊƛŀƭŜ молтм ŘŜƭ мп ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмлΤ 

- delibera della Giunta Regionale 22 dicembre 2011 - n. IX/2789 Determinazione della procedura di 

valutazione ambientale di piani e programmi ς V.A.S. (art. 4, l.r. n. 12/2005) - Criteri per il 

coordinamento delle procedure di valutazione ambientale (V.A.S.) - Valutazione di incidenza (V.I.C.) 

- Verifica di assoggettabilità a V.I.A. negli accordi di programma a valenza territoriale (art. 4, comma 

10, l.r. 5/2010). 

- comunicato della Direzione Generale Sistemi Verdi e Paesaggio e della Direzione Generale Territorio e 

Urbanistica della Giunta regionale della Lombardia del 27 febbraio 2012 n.25 Adempimenti 

ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀzione degli articoli 3ter comma 3 e 25bis comma 5 della LR n.86/1983 

(Istruzioni per la pianificazione locale della RER - febbraio 2012); 

- legge regionale 13 marzo 2012 n. 4 Norme per la valorizzazione del patrimonio edilizio esistente e 

altre disposizioni in materia urbanistica - edilizia Deliberazione della Giunta Regionale 22 dicembre 

2011 - n. 2789; 

- delibera della Giunta Regionale 25 luglio 2012 - n. IX/3836 Determinazione della procedura di 

valutazione ambientale di piani e programmi ς V.A.S. (art. 4, l.r. 12/2005; d.c.r.n. 351/2007) - 

Approvazione allegato 1u - Modello metodologico procedurale e organizzativo della valutazione 

ambientale di piani e programmi (V.A.S.) - Variante al piano dei servizi e piano delle regole; 

- legge regionale 14 marzo 2003 n.2 come modificata dalla L.R. 8 luglio 2015 n.20 Programmazione 

negoziata regionale; 

- delibera della Giunta Regionale 09 giugno 2017 - n. X/6707 Approvazione dei modelli metodologico 

procedurali e organizzativi della valutazione ambientale (VAS) per i piani interregionali 

comprensoriali di bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio rurale (Allegato1P-A; allegato1P-B; 

Allegato1P-C). 

 

A seguito della legge L.R. 4 del 13/3/2012 emanata dalla Regione Lombardia, pubblicata sul BURL il 16 

marzo-2012 ed entrata in vigore il 17 marzo, anche per le varianti che interessano il Piano dei Servizi o 

quelle interessanti il Piano delle  Regole è necessaria la VAS, anche se in forma semplificata in quanto è 

richiesto l'assoggettamento. 

bŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ƭΩŀǊǘΦп ǎǘŀōilisce che: 

ά2-ōƛǎΦ [Ŝ ǾŀǊƛŀƴǘƛ ŀƭ Ǉƛŀƴƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ фΣ Ŝ ŀƭ Ǉƛŀƴƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ млΣ ǎƻƴƻ 

ǎƻƎƎŜǘǘŜ ŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ Řƛ ŀǎǎƻƎƎŜǘǘŀōƛƭƛǘŁ ŀ ±!{Σ ŦŀǘǘŜ ǎŀƭǾŜ ƭŜ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ±!{ Řƛ 

Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊticolo 6, commi 2 e 6, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia 

ambientale).(comma introdotto dalla legge reg. n. 4 del 2012) 

 

Legge Regionale sul consumo di suolo n.31 del 28 novembre 2014 

Si ritiene opportuno in questa sede fare un breve cenno al mutamento dello scenario legislativo regionale 

avvenuto con la L.R. 31/2014, che ha introdotto esplicitamente norme applicative per contrastare il 

consumo di suolo. 

¢ŀƭŜ ƭŜƎƎŜ ǇƻƴŜ ƭΩŀŎŎŜƴǘƻ ǎǳƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦм Ǉǳƴǘƻм ŘŜƭƭŀ [.R. 31/2014, cioè la volontà di 
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dettare άΧŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŀŦŦƛƴŎƘŞ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ Ŝ 

di minimizzazione del consumo di suolo, orientino gli interventi edilizi prioritariamente verso le aree già 

ǳǊōŀƴƛȊȊŀǘŜΣ ŘŜƎǊŀŘŀǘŜ ƻ ŘƛǎƳŜǎǎŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ м ŘŜƭƭŀ ƭΦǊΦ мнκнллрΣ ǎƻǘǘƻǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ Řŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀǊŜ ƻ 

ǊƛƎŜƴŜǊŀǊŜΣ ŀƴŎƘŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ Ŝ ƴƻƴ ŎƻƳǇǊƻƳŜǘǘŜǊŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƛƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 

ŀƎǊƛŎƻƭŀΧέ. 

Occorre precisare che la LR 31/2014 è stata recentemente modificata e integrata con le Leggi Regionali n.15 

Ŝ мс ŘŜƭ нс ƳŀƎƎƛƻ нлмтΤ ƳŜƴǘǊŜ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ό[w ƴΦмрκнлмтύ ƛƴǘŜǊǾƛŜƴŜ ǎǳƭƭΩŀǊǘΦп Misure di incentivazione - 

Ulteriori modifiche alla l.r. 12/2005 introducendo i commi 2 sexies e 2 septies e pertanto fornisce specifiche 

ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴŎŜƴǘƛǾƛ ǾƻƭǳƳŜǘǊƛŎƛΣ ƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ƭŜƎƎŜ ό[w ƴΦмсκнлмтύ ƛƴǘŜǊǾƛŜƴŜ ǎǳƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ р 

bƻǊƳŀ ǘǊŀƴǎƛǘƻǊƛŀΣ ŦƛǎǎŀƴŘƻ ƴǳƻǾƛ ǘŜǊƳƛƴƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t¢wΣ ƭΩŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ t¢/t Ŝ 

conseguentemente dei PGT, fornendo indicazioni sulla proroga dei Documento di Piano e dettando 

ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭ ǊŜƎƛƳŜ ƳƻǊŀǘƻǊƛƻ ǎƛƴƻ ŀƭƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ tD¢ Ŝ ŘŜƛ tƛŀƴƛ !ǘǘǳŀǘƛǾƛΦ 

 

L ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǾŀǊƛŀƴǘŜ ǎƻƴƻ ŎƻƴŦƻǊƳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦр ŎΦп ŘŜƭƭŀ [w омκнлмп ά5ƛǎǇƻǎizioni per la riduzione 

ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ŘŜƎǊŀŘŀǘƻέ che disciplina le varianti urbanistiche nel 

ǇŜǊƛƻŘƻ ǘǊŀƴǎƛǘƻǊƛƻΥ άfino all'adeguamento di cui al comma 3 e, comunque, fino alla definizione nel PGT 

della soglia comunale del consumo di suolo, di cui all'articolo 8, comma 2, lettera b ter), della l.r. 12/2005, 

ώΧϐΣ ƛ ŎƻƳǳƴƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀǇǇǊƻǾŀǊŜ ǳƴƛŎŀƳŜƴǘŜ ǾŀǊƛŀƴǘƛ ŘŜƭ tD¢ Ŝ Ǉƛŀƴƛ ŀǘǘǳŀǘƛǾƛ ƛƴ ǾŀǊƛŀƴǘŜ ŀƭ tD¢Σ ŎƘŜ ƴƻƴ 

comportino nuovo consumo di suolo, diretti alla riorganizzazione planivolumetrica, morfologica, tipologica o 

progettuale delle previsioni di trasformazione già vigenti, per la finalità di incentivarne e accelerarne 

l'attuazione, esclusi gli ampliamenti di attività economiche già esistenti, nonché quelle finalizzate 

all'attuazione degli accordi di programma a valenza regionale. Fino a detto adeguamento sono comunque 

ƳŀƴǘŜƴǳǘŜ ƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ Ŝ ƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŜŘƛŦƛŎŀǘƻǊƛ ŘŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ Ǉƛŀƴƻ ǾƛƎŜƴǘŜΦέ 

[ΩŀǊǘΦн ŎΦм ƭŜǘǘ Řύ ŘŜƭƭŀ [w омκнлмп ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƛƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŜŎƻƭƻgico del suolo come άƭŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ǘǊŀ ƭŀ 

superficie agricola che viene trasformata per la prima volta dagli strumenti di governo del territorio e la 

superficie urbanizzata e urbanizzabile che viene contestualmente ridestinata nel medesimo strumento 

urbaniǎǘƛŎƻ ŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŀƎǊƛŎƻƭŀέ Ŝ ŎƘƛŀǊƛǎŎŜ ŎƘŜ άǎŜ ƛƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŜŎƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ŝ ǇŀǊƛ ŀ ȊŜǊƻΣ ƛƭ ŎƻƴǎǳƳƻ 

Řƛ ǎǳƻƭƻ ŝ ǇŀǊƛ ŀ ȊŜǊƻέΦ 

 

La presente variante agisce esclusivamente sulla riorganizzazione delle previsioni di trasformazione già 

vigenti e sulla riqualificazione urbanistica del tessuto consolidato, oltre a introdurre modifiche normative 

come descritto in premessa e dettagliato ai successivi paragrafi, ricadendo pertanto nei casi conformi 

previsti dalla norma transitoria della LR 31/2014 e s.m.i. 
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2. INDICAZIONE SUI SOGGETTI COINVOLTI NELLA PROCEDURA DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ 

 

In data 14/03/2017 la Giunta Comunale con la Deliberazione della Giunta Comunale n. 26 ha formalmente 

avviato la procedura per la redazione della Variante al PGT unitamente alla Verifica di assoggettabilità alla 

Valutazione Ambientale Strategica, individuando le figure coinvolte nel procedimento come di seguito 

esplicitato. 

 

Proponente.  La pubblica amministrazione o il soggetto privato, secondo le competenze previste 

dalle vigenti disposizioni, che elabora il piano od il programma da sottoporre alla valutazione 

ambientale: Marco Antonio Zatti, Sindaco del Comune di Zone; 

 

Autorità procedente. La pubblica amministrazione che attiva le procedure di redazione e di 

ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇƛŀƴƻκǇǊƻƎǊŀƳƳŀΤ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇǊƻŎŜŘŜƴǘŜ ŝ ƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǊŜŎŜǇƛǎŎŜ 

il piano o il programma, lo adotta e lo approva: Arch. Sonia Bettoni, wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ ¢ŜŎƴƛŎŀ 

del Comune di Zone; 

 

Autorità competente. [Ωŀutorità con compiti di tutela e valorizzazione ambientale, individuata per 

ƭŀ ±Φ!Φ{Φ Řŀƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ŎƘŜ ŎƻƭƭŀōƻǊŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇǊƻŎŜŘŜƴǘŜκǇǊƻǇƻƴŜƴǘŜ ƴƻƴŎƘŞ 

Ŏƻƴ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŎǳǊŀǊŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ della direttiva e dei 

presenti indirizzi: Ing. Ilaria Fumagalli; 

 

Soggetti competenti in materia ambientale. Le strutture pubbliche competenti in materia 

ambientale e della salute per livello istituzionale, o con specifiche competenze nei vari settori, che 

Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ŘŀƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘƻǾǳǘƛ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΤ 

 

Enti territorialmente interessati. Ai tavoli istituzionali sono invitati anche altri enti che si ritiene 

possano essere interessati attivamente e coinvolti, al fine di informare e condividere le conoscenze 

sul contesto in studio; 

 

Pubblico. Una o più persone fisiche o giuridiche, secondo la normativa vigente, e le loro 

associazioni, organizzazioni o gruppi, che soddisfano le condizioni incluse nella Convenzione di 

Aarhus, ratificata con la legge 16 marzo 2001, n. 108 1 e delle Direttive 2003/4/CE e 2003/35/CE 
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3. SCHEMA GENERALE DEL PROCEDIMENTO 

 

Di seguito si riporta lo schema generale di riferimento, contenuto nella DGR 25 luglio 2012 n. IX/3836, per 

la procedura di verifica di assoggettabilità della variante al PdR e PdS. 

 

 
Schema metodologico e procedura della Verifica di assoggettabilità 

 

Punto 2.1 del modello Allegato 1u: 

ά[Ŝ ǾŀǊƛŀƴǘƛ ŀƭ Ǉƛŀƴƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ŀƭ Ǉƛŀƴƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ пΣ ŎƻƳƳŀ н ōƛǎ ŘŜƭƭŀ 

l.r.12/2005, sono soggette a verifica di assoggettabilità a VAS, fatte salve le fattispecie previste per 

ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ±!{ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ сΣ ŎƻƳƳƛ н Ŝ сΣ ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭativo 3 aprile 2006, n.152 

(Norme in materia ambientale), tranne quelle per le quali sussiste la contemporanea presenza dei requisiti 

seguenti:  

ŀύ ƴƻƴ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŜƭŜƴŎŀǘƛ ƴŜƎƭƛ ŀƭƭŜƎŀǘƛ L Ŝ LL ŘŜƭla 

direttiva 85/337/ CEE e successive modifiche  

b) non producono effetti sui siti di cui alla direttiva 92/43/CEE  

Ŏύ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǇƛŎŎƻƭŜ ŀǊŜŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƭƻŎŀƭŜ Ŝκƻ ŎƻƳǇƻǊǘŀƴƻ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ƳƛƴƻǊƛΦ 

Per queste varianti minori si procede a verifica di aǎǎƻƎƎŜǘǘŀōƛƭƛǘŁ ŀƭƭŀ ±!{Φέ 

 

Per quanto riguarda il primo aspetto (lettera a), detto che la direttiva 85/337/CE concernente la valutazione 

di impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati (modificata ed integrata dalla 97/11/CE e 

dalla 2003/35/CE) è stata da ultimo recepita a livello nazionale dal D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., nessuna 

delle modifiche che il Comune intende introdurre con suddetta Variante, rientra in tali casi. 

 

Per quanto riguarda invece il secondo aspetto (lettera b), per la sussistenza del requisito di escludibilità, è 

richiesto di verificare la possibile interferenza degli interventi previsti dalla variante di piano con gli 

elementi di cui alla direttiva 92/42/CE (Direttiva Habitat). Con la Direttiva Habitat è stata istituita la rete 
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ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ άbŀǘǳǊŀ нлллέΣ ǳƴ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ Řƛ ǎƛǘƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƛ Řŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ Ƙŀōƛǘŀǘ Ŝ 

specie sia animali e vegetali, di interesse comunitario la cui funzione è quella di garantire la sopravvivenza a 

lungo termine della biodiǾŜǊǎƛǘŁ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǎǳƭ ŎƻƴǘƛƴŜƴǘŜ ŜǳǊƻǇŜƻΦ 9Ω ǉǳƛƴŘƛ ƛƴ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ Řƛ 

verificare se gli interventi previsti dalla variante siano in grado di produrre effetti su aree SIC o ZPS. Il primo 

elemento di tale verifica è indubbiamente la distanza dal confine comunale delle aree SIC e ZPS più 

ǇǊƻǎǎƛƳŜ ŀƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛƴ ƻƎƎŜǘǘƻΦ 5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ƳŜǎǎƛ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƴŜƭ D9hǇƻǊǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ 

[ƻƳōŀǊŘƛŀ ƴŜƭƭŀ ōŀƴŎŀ Řŀǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ άŀǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜέ ŜƳŜǊƎŜ Ŏƻƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ŎƘŜ non esistono aree SIC e 

ZPS né ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ ½ƻƴŜΣ ƴŞ ƴŜƛ /ƻƳǳƴƛ ƭƛƳƛǘǊƻŦƛ ƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ǊŀƎƛƻƴŜǾƻƭŜ 

ambito di riferimento della Variante. 

 

Per quanto riguarda infine il terzo aspetto (lettera cύ Řŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ǇŜǊ ŎƻƳǇƭŜǘŀǊŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǎǳǎǎƛǎǘŜƴȊŀ 

delle condizioni di assoggettamento della variante in oggetto alla procedura di VAS, è evidente che la 

ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ Ŝǎǎŀ ǎƛŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ άƭΩǳǎƻ Řƛ ǇƛŎŎƻƭŜ ŀǊŜŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƭƻŎŀƭŜ Ŝκƻ ŎƻƳǇƻǊǘƛ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ 

ƳƛƴƻǊƛέ όŘŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ ŎƘŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ vigente le condizioni di dimensioni ed importanza 

possano anche non essere entrambe verificate) risulti avere un certo grado di soggettività. 

A tal riguardo risulta particolarmente utile quanto emerge dal manuale ά!ǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 

2001/42/CE concŜǊƴŜƴǘŜ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜέΣ ŘŜƭƭŀ 

/ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ όнллоύΥ άLƭ ŎǊƛǘŜǊƛƻ ŎƘƛŀǾŜ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ƴƻƴ ŝ ƭŀ 

ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƻƴǘŜƳǇƭŀǘŀΣ Ƴŀ ƭŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ǎŜ ƛƭ Ǉƛŀƴƻ o il programma potrebbe avere effetti 

ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ ¦ƴ Ǉƛŀƴƻ ƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŎƘŜ ǎŜŎƻƴŘƻ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ǇƻǘǊŜōōŜ ŀǾŜǊŜ ŜŦŦŜǘǘƛ 

ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƻ ŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ ǎƻƭǘŀƴǘƻ 

ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǳƴŀ ǇƛŎŎƻƭŀ Ȋƻƴŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƭƻŎŀƭŜέ. 

I contenuti della Variante in oggetto comportano limitate modifiche e sono volti a integrazioni puntuali di 

norma, recepimenti dello stato di fatto e alla rifunzionalizzazione/riqualificazione urbana interne al 

consolidato. 

 

4. DESCRIZIONE DELLE MODALITÀ DI CONSULTAZIONE ATTIVATE 

 

[ŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нллмκпн /9 ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ŀ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ 

pianificazione. Oggi si ritiene che la richiesta di pareri e contrƛōǳǘƛ ŀ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŜǎǘŜǊƴƛ ŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ǎƛŀ 

ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŀ ǊŜƴŘŜǊŜ ŎǊŜŘƛōƛƭŜ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ±Φ!Φ{Φ ŎƘŜ Řƛ ŦŀǘǘƻΣ ǾŜŘŜ ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ 

Amministrazione valutare la sostenibilità ambientale delle proprie scelte di piano. La partecipazione dei 

cittadini e degli attori coinvolti permette di evidenziare gli interessi e i valori di tutti i soggetti interessati 

ŘŀƭƭŜ ǊƛŎŀŘǳǘŜ ŘŜƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜ Řƛ Ǉƛŀƴƻ Ŝ Řƛ ǊƛŎƘƛŀƳŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ǉǳŜƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŎƘŜ ŀ ǾƻƭǘŜ ǎƻƴƻ ŘƛŦŦƛŎƛƭƛ 

da individuare. 

La partecipazione avviene in due modi: 

-coinvolgimento del pubblico: ŝ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴƎƻƴƻ ƴŜƭƭŀ 

vita politica, nella gestione della cosa pubblica e della collettività. Tale tipo di partecipazione è 

finalizzata a far emergere interessi e valori di tutti i soggetti, potenzialmente interessati dalle 

ricadute delle decisioni; 

-negoziazione e concertazione tra Enti, Associazioni, e Amministrazioni: è insieme di attività 

finalizzate ad attivare gli Enti territorialmente interessati a vario titolo da ricadute del processo 

ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǎŀ Ŝ ŦŀǊ ŜƳŜǊƎŜǊŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ŎƻƴŦƭƛǘǘƛ ƛƴ ǳƴŀ ŦŀǎŜ ŀƴŎƻǊŀ 

preliminare del processo, riducendo il rischio di vanificare scelte e decisioni a causa di opposizioni 

emerse tardivamente. 
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Dal punto di vista tecnico, la partecipazione avviene attraverso comunicazioni scritte, assemblee e 

ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴƛ Ǿƛŀ ƛƴǘŜǊƴŜǘ ǎǳƭ ǎƛǘƻ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜΦ tŜǊŎƘŞ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ±Φ!Φ{Φ 

abbiano successo e producano risultati significativi, il pubblico, gli Enti, le Associazioni e le Amministrazioni, 

devono essere informate in corrispondenza dei diversi momenti del processo. Il processo partecipativo 

deve mettere in condizione di poter esprimere il proprio parere circa le diverse fasi, di conoscere tutte le 

opinioni e i pareri espressi e la relativa documentazione. Gli strumenti di informazione devono garantire 

trasparenza e accessibilità al processo. 

Si possono individuare, in linea generale, i seguenti momenti di partecipazione: 

-pubblicazione sul sito S.I.V.A.S. (che sostituisce la pubblicazione sul B.U.R.L.) e sul sito internet 

ŎƻƳǳƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǾǾƛƻ della Variante e del procedimento V.A.S. per sollecitare la collaborazione attiva 

dei cittadini mediante suggerimenti e proposte; 

-ƴƻƳƛƴŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭŀ ±Φ!Φ{Φ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ Ŝ ŘŜƎƭƛ 9ƴǘƛ Ŏƻƴ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ 

ambientali interessanti il comune; 

-Conferenza tra Amministrazione, pubblico, Autorità responsabile, autorità, Enti, ed estensore del 

Piano durante la fase di orientamento per identificare i dati e le informazioni disponibili sul 

territorio; 

-Conferenza tra Amministrazione, pubblico, Autorità responsabile, autorità, Enti, ed estensore del 

Piano durante la fase di redazione del piano per identificare le alternative con minore impatto 

ambientale; 

-/ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƭŜ ŘŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ǎƛ 

ŜǎǇǊƛƳŜΣ ƛƴ ŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻ Ŏƻƴ ƭŜ !ǳǘƻǊƛǘŁ Ŝ Ǝƭƛ 9ƴǘƛ 

consultati, valutando la sostenibilità del piano, in merito agli effetti ambientali individuati nel 

Rapporto Ambientale ed al loro contributo nella formazione del piano; 

-Pubblicazione della valutazione; 

-Pubblicazione del Piano e raccolta delle osservazioni; 

-Consultazione tra Amministrazione, autorità responsabile, Enti, e proponente del Piano per definire la 

Dichiarazione di Sintesi finale. 

 

bŜƭ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ŀƭƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ±ŀǊƛŀƴǘŜ ŀƭ tD¢Σ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ Ƙŀ ƛƴǘŜǎƻ 

innanzitutto attenersi ai principi ƛƴŘƛŎŀǘƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦнΣ ŎƻƳƳŀ рΣ ŘŜƭƭŀ Ŏƛǘŀǘŀ [ΦwΦ ƴΦмнκнллр ŎƘŜ ŎƻǎƜ ŘƛǎǇƻƴŜΥ άLƭ 

governo del territorio si caratterizza per la pubblicità e la trasparenza delle attività che conducono alla 

formazione degli strumenti, la partecipazione diffusa dei cittadini e delle loro associazioni e la possibile 

ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ǇǊƛǾŀǘƛέΦ 

Le istanze pervenute entro e fuori i termini sono state tutte raccolte, numerate ed analizzate e sottoposte 

ŀƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Comunale, che ha valutato la possibilità di recepimento delle stesse alla 

luce dei criteri e degli indirizzi coerenti con i contenuti del Piano in essere. 
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N.

DATA 

presentazione 

istanza

protocollo

RICHIEDENTE 

(proprietario/comprop./controinteress

ato ect...) 

localizzazione richiesta
classificazione urbanistica da 

PGT vigente
contenuto della richiesta VARIANTE

1 10/04/2017 1317 DANESI PATRIZIA
Via Monte Gugl ielmo 

n.13 - fg. 1 p.l la  11 sub.5
NAF

possibi l i tà di  chiudere i l  portico con serramento e 

vetro

2 13/04/2017 1225 BORDIGA ANNA
Via Sina n.24 - fg. 1 p.l la  

3283
togl iere edi ficabi l i tà a l  mappale

3 19/04/2017 1277 SINA ARMANDO
Via Castel lo - fg.1 p.l le 

4023-4022

A.T. 11 - dest. prevalente 

Turis tico-alberghiera

Stralciare AT e modi ficare la destinazione con 

Art.27 - res idenizia le consol idato tipo A)

4 19/04/2017 1280 SINA AMEDEO
Via Panoramica Loc. 

Dazze -  fg.1 p.l la  530

Art. 27 - Ambiti  terri toria l i  a 

destinazione 

prevalentemente 

res idenzia le caratterizzati  da 

forte accl ivi tà 

togl iere edi ficabi l i tà per esenzione IMU (i l  

mappale comprede corti le, giardino, a lveo torrente 

Mai)

5 22/04/2017 1317 TRAININI CESARE Val le di  Gasso 

Oggi  attivi tà di  maneggio. Si  chiede cambio di  

destinaizone d'uso com modesto ampl iamento 

volumetrico, da attrezzare e destinare a 

maneggio/agri turismo

6 02/05/2017 1393 ALMICI TOSCA
Via Monte Gugl ielmo - 

fg.1 p.l la  32 sub.14
NAF

Possibi l i tà di  ampl iamento del la superficie uti le 

del l 'uni tà abi tativa

7 02/05/2017 1394 BELLERI STEVE GIOVANNI ======= =======
Alzare quota al timetria del  vincolo ambientale 

degl i  800 mt (Ambiti  ad elevata natural i tà)

8 02/05/2017 1395 BELLERI STEVE GIOVANNI ======= =======

tema NAF: 1. deroga art.13 con sup.minima 60 mq 

per uni tà; 2. consenti re nuovi  balconi  sui  corti l i  

interni ; 3. deroga al  reperimento posti  auto 

(ridurre rapporto 1/1); 4. riduzione contributi  di  

costruzione e urbanizzazione e s tandard di  

qual i tà; 5. riduzione imposte per recupero edi fici  

inuti l izzati ; 6. riduzione tassa occupazione suolo 

pubbl ico

9 02/05/2017 1396 BELLERI STEVE GIOVANNI ======= =======

Migl iore interpretazione del le norme e 

disposizioni  di  piano: megl io defini re per le "AREE 

LIBERE"  i  parametri  urbanis tici   e le modal i tà di  

intervento

10 02/05/2017 1397
BELLERI STEVE GIOVANNI - per la 

BELLERI COSTRUZIONI SRL

Local i tà Torcol  - fg.  1 

P.l le 441 - 3542

A.T.  7 - dest. 

prevalentemente Turis tico - 

a lberghiera

Cambio destinazione d'uso in ambiti  

"prevelentemente res idenzia l i "

11 02/05/2017 1398
BELLERI STEVE GIOVANNI - per la 

BELLERI SILVERIO E C. SRL

local i tà Pradei  - fg. 1  

p.l le 3863

Art. 38 - Aree agricole di  

salvaguardia

Cambio destinazione d'uso in Ambiti  terri toria l i  a 

destinazione prevalentemente res idenzia le 

identi ficati  con l 'edi ficazione del  consol idato - 

accl ive

12 16/05/20017 1573 TEDOLDI LUIGI

Via Panoramica - fg. 1 

p.l le 4056 - 2138 - 410 - 

4057

Art. 28 - Aree l ibere da 

edi ficare con destinazione 

prevalentemente 

res idenzia le (Lotti  l iberi  n. 7 

e n. 8)

riduzione capaci tà edi ficatoria  Lotti  l iberi  e 

riqual i ficazione del  patrimonio edi l izio es is tente 

con adeguamenti  igenico sani tari , a l l ineamenti  e 

valorizzazioni  immobi l i  s torici

13 13/06/2017 1852 ZATTI ELENA

Via Cis lane - fg. 1 p.l le 

3838 - 3836 - 3839 - 3837 - 

3834 - 3835

A.T. 10
cambio destinazione d'uso da aree fabbricabi l i  a 

verde agricolo

14 13/06/2017 1853 ZATTI ULISSE Via Rusca - fg. 1 p.l le 3832 A.T. 10
cambio destinazione d'uso da aree fabbricabi l i  a 

verde agricolo

15 13/06/2017 1854 ZATTI MARIA
Via Piramidi  - fg. 1 p.l le 

3824 - 3821 - 3825 - 3822 
A.T. 10

cambio destinazione d'uso da aree fabbricabi l i  a 

verde agricolo

16 20/06/2017 1955 GUERINI CESARE
Local i tà Cereto - fg. 1 

p.l le 1179 - 2129

Art. 28 - Aree l ibere da 

edi ficare con destinazione 

prevalentemente 

res idenzia le (Lotti  l iberi  n. 

12)

Rial locazione volume defini to area l ibera n. 12 su 

una superficie ridotta e trasformazione in zona 

verde del la parte res idua 

17 26/06/2017 2002
RINALDI ALESSANDRO e MARCHETTI 

ADRIANO

local i tà Cis lano - fg. 1 

p.l le 3827 - 3828 - 3829 - 

3830 - 3831

A.T. 10
stra lcio AT e riclass i ficazione in Verde Urbano di  

Salvaguardia

18 27/06/2017 2014
Geom . BELOTTI SERGIO per la SAFE 

di NODARI C. SAS

fg. 1 p.l le 1756 - 176 - 2953 

-2950

A.T. 5 - destinazione 

prevalentemente 

res idenzia le

Cambio destinazione d'uso in ambiti  

"prevelentemente res idenzia l i " con capaci tà 

edi ficatoria defini ta in 500 mc (oggi  2000 mc) e 

restante parte in zona agricola

19 30/06/2017 2077 ALMICI SONIA
Via Panoramica - fg. 1 

p.l le 2194 sub. 4 - 5

Art. 28 - Aree l ibere da 

edi ficare con destinazione 

prevalentemente 

res idenzia le (Lotti  l iberi  n. 9)

riduzione capaci tà edi ficatoria a 600 mc e 

riqual i ficazione patrimonio edi l izio es is tente con 

adeguamenti  igienico sani tari , a l l ineamenti  e 

valorizzazioni  immobi l i  s torici

20 13/07/2017 2211 BONTEMPI DARIO
Via Fontane n.22 - fg. 1 

p.l la  55 sub. 6
NAF

posizionamento  a l l 'intenro del  corti le di  tettoia in 

legno - aperta sui  4 lati  - con copertura in 

materia le trasparente (pol icabonato) 

21 02/08/20017 2415 ZATTI SEVERINA
Vicolo del  pozzo - fg. 1  

p.l la  95
NAF

possibi l i tà di  a lzare la fa lda a Sud del  fabbricato 

per poter creare del le nuove aperture di  a l tezza 

adeguata

22 06/09/2017 2733 MARCHETTI INNOCENZO
Local i tà Pura - fg. 1 p.l le 

1155 - 1156 - 1160

Art. 38 - Aree agricole di  

salvaguardia

Cambio di  destinazione d'uso a Zona per deposi to 

mezzi  pesanti  e attrezzatura di  cantiere

23 02/11/2017 3389
BELLERI STEVE GIOVANNI - per la 

BELLERI COSTRUZIONI SRL

Local i tà Torcol  - fg. 1 P.l le 

441-3542 

Art. 27 - Ambiti  terri toria l i  a 

destinazione 

prevalentemente 

res idenzia le identi ficati  con 

l 'edi ficazione del  

consol idato

Cambio destinazione d'uso in ambiti  

"prevelentemente res idenzia l i " dei  mappal i  n.441 

e 3542 a fronte del la dismiss ione del la s ta l la 

es is tente come edi ficio agricolo

24 18/01/2018 277 CIOCCHI ELISABETTA
Via Ciclamino fg.1 p.l le. 

943-945-992-1131

A.T. 5 - destinazione 

prevalentemente 

res idenzia le

Stralciare terreno di  proprietà da ambito 

class i ficato come ATR5 

ed inseri rlo in zona agricola considerata la sua 

effettiva inedi ficabi l i tà

PROPOSTE SUGGERIMENTI VAR PGT VIGENTE (a seguito pubblicazione avvio del procedimento GC n.26 del 14/03/2017)
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5. DESCRIZIONE DEI TEMI DI VARIANTE 

 

La presente variante al PGT ha la finalità di introdurre alcune modifiche, determinate sia da sopravvenute 

disposizioni normative e previsioni sovraordinate sia dalla necessità di ridefinire gli obiettivi principali 

ǇŜǊǎŜƎǳƛǘƛ Řŀƭ Ǉƛŀƴƻ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻπǎƻŎƛŀƭŜ ŀǘtuale. Essa persegue lo scopo di 

dare maggior specificazione e conseguente efficacia alla disciplina urbanistica, anche alla luce delle 

risultanze dei primi anni di sua applicazione. 

[Ω!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜΣ Ǿƛǎǘŀ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǇŜǊŘǳǊŀƴǘŜ Ŝ ŘƛŦŦǳǎŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴe di difficoltà economica, 

intende promuovere ed orientare gli interventi prioritariamente verso le aree già urbanizzate e/o 

sottoutilizzate, nel rispetto delle finalità, dichiarate nelle sopravvenute leggi regionali, in tema di 

minimizzazione del consumo di suolo. 

 

 

TEMI GENERALI 

V-01 

La proposta di vŀǊƛŀƴǘŜ ŀƭƭŜ bƻǊƳŜ ¢ŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ !ǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘŜƳǇƭŀ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƛ 

ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƛ ǎƻǾǊŀƻǊŘƛƴŀǘƛ Ŝ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀŘ ǳƴŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ 

normativo. 

I contenuti di variante proposti, rispetto a quanto contemplato nel piano vigente, non determinano 

aumento dei pesi insediativi e non comprendono la variazione degli indici e parametri urbanistici. 

In sede della presente variante si è provveduto nello specifico a: 

-eliminare il servizio pubblico di qualità e della relativa procedura analitica di determinazione del 

ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŎƻƳǇŜƴǎŀǘƛǾƻ ŀƎƎƛǳƴǘƛǾƻ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ Řƛ 

trasformazione del PGT; 

- inserire un nuovo ambito territoriale normato da apposito articolo e disciplina (art.32bis Ambiti 

ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀ ŘŜǇƻǎƛǘƻ ŜŘ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻ ς Cantieri di lavoro semipermanenti); 

-modificare/aggiungere alcuni articoli per i quali si ritiene necessario provvedere alla revisione e al 

chiarimento (ad esempio per quanto riguarda il gas radon, il recupero ai fini abitativi dei 

seminterrati, le aree di primo appoggio ς ambiti di elevata naturalità, la fascia di rispetto degli 

allevamenti, ecc.) 

 

V-02 

[Ω!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ Ƙŀ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ŎƻƴƎǊǳƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀǊŜ ƭŀ base cartografica con particolare 

riferimento agli elaborati con contenuti di cogenza e conformizzanti il regime giuridico dei suoli, mediante 

ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ con relative aree di pertienza e dei tracciati viari realizzati nel periodo intercorso 

ǘǊŀ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tD¢ ǾƛƎŜƴǘŜ Ŝ ƭŀ ǾŀǊƛŀƴǘŜ ŀƭ tD¢ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜΦ 

Inoltre si è ritenuto opportuno aggiornare ad oggi i dati relativi agli allevamenti e relative fasce di rispetto. 

 

 

TEMI PUNTUALI AFFERENTI IL DOCUMENTO DI PIANO 

Per quanto concerne le previsioni degli ambiti di trasformazione si richiamano di seguito le modifiche 

puntuali. 
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V-03 

Riduzione della previsione di trasformazione residenziale Ambito di Trasformazione n.10 e riclassificazione 

Řƛ ǳƴŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǊŜŀ ǎǘǊŀƭŎƛŀǘŀ ƛƴ ά!ǊŜŀ ŀƎǊƛŎƻƭŀ Řƛ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀέ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ di area ƛƴ ά±ŜǊŘŜ 

ǳǊōŀƴƻ Řƛ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀέ da disciplinare nel Piano delle Regole. 

PGT VIGENTE VARIANTE PGT 

  
 

V-04 

Variazione della previsione di trasformazione residenziale da Ambito di Trasformazione n.5 in ά!ǊŜŀ ƭƛōŜǊŀ 

Řŀ ŜŘƛŦƛŎŀǊŜ Ŏƻƴ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜέ ǇŜǊ ǳƴŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ di area (lotto libero n.17) e a 

ά!ǊŜŀ ŀƎǊƛŎƻƭŀ Řƛ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀέ per la rimanente porzione di area da disciplinare nel Piano delle Regole. 

PGT VIGENTE VARIANTE PGT 
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V-05 

wŜǘǘƛŦƛŎŀ ŘŜƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ ŘŜƭƭΩAmbito di Trasformazione n.7 al fine di ricomprendere nello stesso ambito 

ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ Ŝ ƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀǊŜŀ Řƛ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŀ Ǉƻǎǘŀ ŀ ǎǳŘ-est dello stesso (classificato da PGT vigente ƛƴ ά!Ƴōƛǘƻ 

territoriale a destinazƛƻƴŜ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŜŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘƻέύ Ŝ 

variazione della destinazione prevalente ŀƳƳŜǎǎŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ da turistico-alberghiera a residenziale e dei 

relativi indici e parametri.  

PGT VIGENTE VARIANTE PGT 

  
 

V-06 

Variazione della destinazione prevalente ŀƳƳŜǎǎŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ Řƛ ¢ǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƴΦмм Řŀ 
turistico-alberghiera a residenziale e dei relativi indici e parametri. 

 

V-07 

Stralcio della previsione di trasformazione a servizi Ambito di Trasformazione n.12 in quanto già attuata. 
PGT VIGENTE VARIANTE PGT 
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TEMI PUNTUALI AFFERENTI IL PIANO DELLE REGOLE 

 

V-08 

Riclassificazione area in via Navetta (lotto libero ƴΦтύ Řŀ ά!ǊŜŀ ƭƛōŜǊŀ Řŀ ŜŘƛŦƛŎŀǊŜ Ŏƻƴ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ 

prevalentemente residenzialŜέ ŀ ά±ŜǊŘŜ ǳǊōŀƴƻ Řƛ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀέΦ 

PGT VIGENTE VARIANTE PGT 

  
 

V-09 

Riclassificazione area in via Navetta e via Panoramica (lotto libero ƴΦуύ Řŀ ά!ǊŜŀ ƭƛōŜǊŀ Řŀ ŜŘƛŦƛŎŀǊŜ Ŏƻƴ 

ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜέ ŀ ά±ŜǊŘŜ ǳǊōŀƴƻ Řƛ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀέΦ 

PGT VIGENTE VARIANTE PGT 
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V-10 

Riclassificazione porzione di area in via Navetta e via Panoramica (lotto libero n.9) da ά!ǊŜŀ ƭƛōŜǊŀ Řŀ 

ŜŘƛŦƛŎŀǊŜ Ŏƻƴ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜέ ŀŘ ά!Ƴōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ 

prevalŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƛ Ŏƻƴ ƭΩŜŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘƻέ. 

Alla parte rimanente del lotto libero n.9 sarà ridotta la sua capacità edificatoria. 

PGT VIGENTE VARIANTE PGT 

  
 

V-11 

Riclassificazione porzione di area in via Rucca (lotto libero n.12) da ά!ǊŜŀ ƭƛōŜǊŀ Řŀ ŜŘƛŦƛŎŀǊŜ Ŏƻƴ 

ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜέ ŀ ά±ŜǊŘŜ ǳǊōŀƴƻ Řƛ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀέ e modifica degli indici 

assegnati alla porzione di area interna al tessuto consolidato con riduzione della capacità edificatoria e 

modifica delle altezze massime consentite. 

PGT VIGENTE VARIANTE PGT 

  




























































































































